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COMUNE DI REGGIO EMILIA
Servizio Rigenerazione e Qualità Urbana
comune.reggioemilia@cert.provincia.re.it

Oggetto: rilascio parere per approvazione del PUA di iniziativa privata “ANS2-2B San Pellegrino - Via B.
Croce”.
da realizzarsi in Reggio Emilia, - Via Benedetto Croce, Via Luxemburg
Richiedente: Campani Aurelio, Edilimmobiliare e altri

Trattasi di area localizzata tra i  quartieri  San Pellegrino e Buco del Signore, delimitata a nord da via B.
Croce,  ad  est  da  via  Rosa  Luxemburg  e  a  sud  da  viale  Lelio  Basso  classificata  ANS2:  “Ambiti
potenzialmente urbanizzabili a conferma di previsioni di aree edificabili per nuovi insediamenti urbani già
contenute nel PRG 2001”.
Si dichiara che il PUA è conforme al PSC, al RUE e alla prima variante al POC

La superficie territoriale è di 84.800 mq. L’intervento occupa una superficie complessiva di mq 22.387 di cui
mq 10.176 a destinazione non residenziale, mq 10.176 a destinazione residenziale e mq. 2035 destinati
all'edilizia residenziale sociale (ERS). Per quanto attiene le dotazioni ecologiche è previsto che mq 35.070
siano destinati a verde pubblico e la permeabilità complessiva sia di mq 42.588.
Il  primo stralcio  ANS2 – 2a ha previsto  l’insediamento di  una struttura  di  vendita  con SV di  3500 mq,
parcheggio scambiatore di valenza comunale, e nuova di rotatoria a 4 bracci. 
Il  comparto di progetto prevede 2 accessi:  il  primo sulla nuova rotatoria prevista nel  progetto del primo
stralcio lungo via Luxemburg ed il secondo sulla rotatoria in via di costruzione lungo via Benedetto Croce. 

Le destinazioni d'uso in progetto sono le seguenti: a1, a2, b2, b3, b4, b5.1, b5.2, b10.1, b12, b15, c3, e1.
Sono previsti 7 lotti residenziali (stimati 58 alloggi) e 4 lotti con funzioni di tipo terziario (si stima un totale di
40 tra uffici e negozi).

L’intervento è suddiviso in 5 sub-ambiti:
 Un primo sub ambito è relativo a tutte le aree su cui verranno realizzate le opere di cessione, ovvero

verde pubblico, strade parcheggi e opere di urbanizzazioni in genere. 
 Un secondo sub ambito è relativo alle aree per lotti residenziali ad intervento diretto a bassa densità

(macrolotto 2) 
 Un  terzo  sub  ambito  è  relativo  alle  aree  per  lotti  residenziali  un  po’  più  densi  costruiti  con

distribuzione a corte (macrolotti 3-4-5-6)
 Il quarto e quinto sub ambito sono invece destinati ad aree per lotti non residenziali con usi di tipo

misto genericamente indicato come direzionale-commerciale (macrolotti 7-8)
I macrolotti sono così suddivisi: 

 macrolotto 2: lotto 2a e 2b per residenza a bassa densità 
 macrolotto 3: lotto unico per residenza 
 macrolotto 4: lotto unico per residenza 
 macrolotto 5: lotto 5a e 5b per residenza 
 macrolotto 6: lotto 6a, 6b, 6c, 6d per residenza ERS
 macrolotto 7: lotto 7a e 7b per direzionale compresi usi relativi alla vendita all’ingrosso
 macrolotto 8: lotto 8a e 8b per direzionale. 
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Nel rapporto preliminare di compatibilità ambientale, presentato a corredo dell’istanza,  si dichiara che:

Mobilità
La parte più densamente utilizzata ovvero quella direzionale, collocata sul lato est del comparto svuota su
via Luxemburg attraverso una rotatoria a 5 bracci che presenta un livello di efficienza comunque migliore
della esistente rotatoria tra via Luxemburg e via Benedetto Croce. I rimanenti flussi di tipo locale riservati ai
residenti dei lotti sul lato ovest, utilizzeranno la viabilità di progetto che si innesta sul ramo della rotatoria in
via di realizzazione lungo Via Benedetto Croce. 

Fognature
Il  sistema fognario prevede la realizzazione di reti  separate e di sistemi di  laminazione, nel rispetto del
principio di invarianza idraulica.  
La superficie impermeabile che conferisce nella rete in progetto risulta quindi pari a circa 15.000 mq. La
rimanente superficie trattata con circa 5.500 mq di celle a bioritenzione vale circa 22.500 mq. 
Il  recapito delle acque meteoriche è stato individuato nel pozzetto di viale Lelio Basso e si immette nel
Torrente Crostolo nei pressi di via Tassoni. Il collettore avrà diametro di 1200 mm e sarà posto ad elevata
profondità. Nella tavola Reti Fognarie allegata al progetto viene indicata anche la realizzazione di vasca di
laminazione interrata a monte del recapito finale. Il progetto prevede sistemi di ritardo della portata di picco
come cunette a celle drenanti ai lati dei piazzali e delle strade oltre a parcheggi drenanti, in fase esecutiva
potranno essere inseriti eventualmente tetti verdi ad ulteriore diminuzione dei carichi di picco.
Il recapito delle acque nere, invece è individuato in un pozzetto posto all’estremità sud del comparto d’ambito
ANS2-2a che recapita in pozzetto acque miste individuato nella rotatoria stradale tra viale Luxemburg, via
Croce e via Che Guevara. Da tale pozzetto è collegato al collettore di via Che Guevara.

Qualità dell’aria
Lo studio dichiara che la qualità dell’aria è quella tipica dell’agglomerato urbano e non subirà peggioramenti
significativi  dovuti  al  nuovo intervento,  che sarà mirato  alla  riduzione delle emissioni  con edifici  ad alte
prestazioni energetiche, sistemi impiantistici ad alto rendimento con utilizzo di fonti energetiche rinnovabili,
impianti fotovoltaici e con il mantenimento del verde alberato profondo.

Campi Elettromagnetici
Tutte le linee elettriche a media e bassa tensione vengono interrate, per il rispetto dei limiti di legge e la
cabina di trasformazione prevista è collocata oltre 3 metri di distanza dagli ambienti abitativi. 

Clima acustico e impatti (compreso il comparto ANS2-2a)
L’area in cui ricade il comparto è inserita nella zonizzazione acustica vigente in classe III – Aree di tipo misto,
i cui limiti di immissione risultano essere 60 dB(A) per il periodo diurno e 50 dB(A) per quello notturno.  
L’ambito confina ad ovest con un’area residenziale consolidata in classe II, così come in parte sul lato nord;
sui lati nord-est-sud confina con la viabilità principale. I tre principali assi stradali che fiancheggiano l’ambito
di intervento (via B. Croce – viale Rosa Luxemburg – viale L.Basso) sono classificati ai fini acustici come
strade di tipo F (strade locali) cui compete, secondo quanto dettato dal DPR 142/04, una fascia di pertinenza
acustica di  30 metri,  sui  due lati  della carreggiata,  con limiti  pari  a quella della classificazione acustica
attribuita all’ambito attraversato, secondo il DPCM 14/11/’97. 
La valutazione è stata condotta con programma di simulazione nel quale sono stati inseriti:  il progetto di
nuovo comparto, le due nuove rotatorie, la viabilità interna, le nuove aree di parcheggio, le sorgenti sonore
fisse (impianti tecnici, punti di carico/scarico merce del supermercato, compattatore rifiuti), in riferimento sia
al comparto in esame ANS2-2b, sia all’adiacente comparto ANS2-2a ( già approvato), per una valutazione
complessiva.
Ad esito della valutazione il Tecnico competente attesta che, per i fabbricati del nuovo ambito, al fine di
ottenere il  rispetto dei  limiti  di  zona previsti  presso tutti  i  ricettori,  sono necessarie le seguenti  opere di
bonifica:
 • Terrapieno di altezza 3 m e lunghezza 110 m sul confine del comparto ANS2-2b di fronte al tratto di viale
Luxemburg compreso tra la nuova rotatoria e la rotatoria esistente con viale L.Basso 
• Barriere in muratura di altezza 2 m a tutela dei ricettori R1 (lunghezza 40 m), R13 (lunghezza 45 m), R14
(lunghezza 30 m), poste ad una distanza di circa 2.5 m dal bordo della nuova strada di accesso ai lotti
residenziali
 • Asfaltatura drenante-fonoassorbente delle due nuove rotatorie previste (su viale Luxemburg e via Croce), 
dell’intera viale Luxemburg, e di un tratto di lunghezza 70 m di via Croce a partire dalla nuova rotatoria in 
direzione della rotatoria esistente con viale Luxemburg. L’ asfalto potrà ad esempio essere realizzato con 
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bitume modificato con polverino di gomma, caratterizzato da buona longevità, con adeguata porosità per 
garantire il fonoassorbimento. Tale pavimentazione, sulla base di rilievi fonometrici disponibili in letteratura, 
garantisce una riduzione di 3 dBA già a velocità di 40 km/h.
• Per gli impianti in copertura per la climatizzazione dell’aria a servizio dei lotti 7-8 (uso terziario), si dichiara
che dovranno essere posizionati sui lati rivolti a viale Luxemburg e viale L. Basso, ossia in posizioni lontane
o schermate rispetto ai più vicini ricettori residenziali Tali opere di bonifica consentono di migliorare anche il
generale clima acustico presso i ricettori esterni già disturbati allo stato attuale. 
Si dichiara che il criterio differenziale è rispettato presso tutti i ricettori.
Lo  studio  conclude  che  sotto  il  punto  di  vista  del  clima  acustico  in  via  preliminare  si  è  dimostrata  la
compatibilità dell’intervento in relazione alle funzioni ammesse, al carico urbanistico e al possibile impatto
delle sorgenti sonore previste sui ricettori sensibili più vicini tutti di tipo residenziale previa attuazione delle
opere di bonifica indicate nella relazione di previsione di impatto/clima acustico.

Viste le relazioni e gli elaborati tecnici presentati, 
si esprime PARERE FAVOREVOLE per quanto di competenza, con le seguenti prescrizioni:

1. Ai fini della compatibilità acustica dell’intervento siano realizzati e mantenuti nel tempo, i manufatti di
schermatura  acustica  e  gli  accorgimenti  indicati  nella  relazione  previsionale  presentata,  ed  in
particolare

o Terrapieno di altezza 3 m e lunghezza 110 m sul confine del comparto ANS2-2b di fronte al
tratto di viale Luxemburg compreso tra la nuova rotatoria e la rotatoria esistente con viale
L.Basso 

o Barriere di altezza 2 m a tutela dei ricettori R1 (lunghezza 40 m), R13 (lunghezza 45 m),
R14 (lunghezza 30 m), poste ad una distanza di circa 2.5 m dal bordo della nuova strada di
accesso ai lotti residenziali

o Gli impianti in copertura per la climatizzazione dell’aria a servizio dei lotti 7-8 (uso terziario),
dovranno essere posizionati  sui  lati  rivolti  a viale  Luxemburg e  viale  L.  Basso,  ossia  in
posizioni lontane o schermate rispetto ai più vicini ricettori residenziali.

o La  realizzazione  di  asfaltatura  drenante-fonoassorbente  proposta  del  committente  nelle
relazione  previsionale,   per  le  rotatorie  e  i  tratti  stradali  indicati,  dovrà  essere  attuata
solamente  qualora  non  fosse  possibile  realizzare  altre  barriere  o  opere  di  efficacia
equivalente, ma non soggette alla stessa usura rispetto all’asfalto. 

2. Venga  preventivamente  valutato  l’impatto  acustico  dei  locali  destinati  direzionale/commerciale,
qualora dotati di sorgenti sonore significative, non appena ne sia stato definito l’uso.

3. A fine  lavori,  sia  eseguita  una verifica  strumentale  del  clima acustico  rilevato  presso i  recettori
abitativi oggetto del piano, da tenere a disposizione degli organi di controllo, volta a dimostrare il
rispetto dei limiti  previsti  in posizioni  significative in riferimento alle sorgenti  sonore presenti,  nel
rispetto delle metodiche previste dalle normative vigenti. Nell’eventualità si verifichi un superamento
dei limiti acustici, dovranno essere attuate opere di mitigazione a seguito delle quali, dovrà essere
effettuato un’ulteriore collaudo attestante il rispetto dei limiti.

4. Con adeguata periodicità dovranno essere svolte le manutenzioni delle celle di bioritenzione e della
vasca di laminazione interrata (qualora necessaria) e dei manufatti di mitigazione acustica,  al fine di
garantire la continuità nel tempo delle prestazioni attese.

5. Relativamente  all’interramento  delle  linee  elettriche  e  alla  realizzazione  di  Cabina  MT/BT siano
rispettate le vigenti norme in materia di protezione dalle esposizioni a campi elettromagnetici. 

Cordiali saluti,

Il Tecnico Istruttore Il Responsabile del Servizio Territoriale

 Monica Sala Dott. Michele Frascari

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti.
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Servizio Igiene e Sanità Pubblica - info.igienepubblica@ausl.re.it 
Sede Reggio Emilia : igienepubblicare@pec.ausl.re.it 
Sede Scandiano: sanitapubblicascandiano@pec.ausl.re.it 
Sede Montecchio: sanitapubblicamontecchio@pec.ausl.re.it  
Sede Castelnovo Monti : sanitapubblicacastelnovomonti@pec.ausl.re.it 
Sede Correggio : sanitapubblicacorreggio@pec.ausl.re.it 
Sede Guastalla : sanitapubblicaguastalla@pec.ausl.re.it 
 
 
 
 

Azienda Unità Sanitaria Locale di Reggio Emilia 
Sede Legale: Via Amendola, 2 - 42122 Reggio Emilia 
T. +39.0522.335.111 – Fax +39.0522.335.205 
www.ausl.re.it 
C.F. e Partita IVA 01598570354 
 
 

 
                         Dipartimento di Sanità Pubblica 
                         Servizio Igiene e Sanità Pubblica  
 

 

 
 

 
 
           Spett.   Comune di Reggio Emilia  
              via Emilia San Pietro n.12  
              alla c.a del Responsabile del 
              Servizio Rigenerazione Qualità Urbana  
               
 
                                                                        e p.c.       All'ARPAE  di Reggio Emilia 
                
 
 
 
              

 
 

OGGETTO: approvazione del PUA di iniziativa privata denominato “ANS2 -2B SAN PELLEGRINO   
                   – Via B. CROCE “  da realizzarsi a Reggio Emilia. 
                  
 
 
 
 
L’area in oggetto è classificata dal vigente PSC come “ANS - Ambiti per nuovi insediamenti urbani” 
e programmata dal POC vigente con la denominazione ANS2–2b a destinazione residenziale, 
residenziale sociale (ERS) e non residenziale. 
 
Valutati gli elaborati tecnici presentati. 
 
Visto che il  PUA è conforme a quanto disposto dagli elaborati del POC e dal successivo atto 
d’accordo stipulato.  
 
Vista l’attenzione riposta nella progettazione in merito alla realizzazione di piste ciclo-pedonali, di 
aree di socializzazione e di aggregazione, giardini e della stazione di mi muovo in bici.  
 
Lo  scrivente Servizio di Igiene e Sanità Pubblica esprime PARERE FAVOREVOLE 
all’approvazione del PUA di iniziativa privata denominato “ANS2-2B SAN PELLEGRINO–Via B. 
CROCE “  da realizzarsi a Reggio Emilia,  a condizione che vengano rispettate le seguenti 
osservazioni:   

1.  Gli  spazi verdi ed parchi urbani attrezzati siano mantenuti in buone condizioni di qualità, 
pulizia e manutenzione ponendo particolare attenzione alla tipologia dell’arredo urbano 
accessibile anche alle fasce deboli della popolazione, l’insieme di tali funzioni è un attrattiva dal 
punto di vista sociale.  
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2. Ogni opera che possa interferire con il sottosuolo e le acque sotterranee (pozzi, scavi ed 
interventi edilizi con piani interrati o semi-interrati) deve essere valutata da tecnici competenti e 
deve essere realizzata con gli accorgimenti necessari per evitare emungimenti o dilavamenti 
incontrollati, al fine di garantire il rispetto delle norme di tutela del suolo e delle acque. 
 
 

Si ricorda l’importanza dei percorsi esterni che  sono essenziali per garantire a tutti un’agevole 
mobilità. E’ necessario prestare attenzione alle pendenze ai dislivelli e alle discontinuità in genere. 
La pavimentazione deve essere coerente e compatta, antiscivolo e uniforme. E’ possibile utilizzare 
pavimentazioni con caratteristiche differenti per fornire informazioni tattili, in particolare per i non 
vedenti. L’utilizzo di pavimentazioni grigliate devono avere maglie con vuoti tali da non costituire 
ostacolo o pericolo rispetto a ruote, bastoni ecc.. L’eventuale presenza di soglie non deve 
ostacolare il passaggio della carrozzina, né creare occasione d’inciampo. Il dislivello massimo 
ammesso è di 2,5cm, che comunque crea disagio, deve essere il più possibile raccordato ed 
arrotondato per facilitare il passaggio. 
 
 
 
 

Il Tecnico del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 

(T. di P. Cinzia Camurri ) 

Il Direttore del 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
(Dott.ssa Emanuela Bedeschi) 
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Servizio AREA AFFLUENTI PO
(Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena)
IL RESPONSABILE 
DOTT. ING. FRANCESCO CAPUANO

AGENZIA REGIONALE
PER LA SICUREZZA 
TERRITORIALE E LA 
PROTEZIONE CIVILE

Risposta alla Pratica PG 0095007 Al Comune di Reggio Emilia
comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it

Oggetto: Approvazione del Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata denominato “ANS2-2b
San Pellegrino – via B.Croce ”, a Reggio nell’Emilia - Parere di competenza.

Visti:
• la nota del Comune di Reggio Emilia del 08/06/2020 prot. PC/2020/32312 con cui sono stati resi

disponibili gli elaborati presentati dal proponente per la richiesta di variante;

• la DGR 2242/09 “L.R. 42/01 Accordo costitutivo dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, art.3 –
Ridefinizione dei tratti di corsi d’acqua di competenza dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po e
della Regione Emilia Romagna”;

• la Direttiva UE (2007/60/CE) relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni;

• l’art.  19  della  L.R,  n.13/15  “Riordino  delle  funzioni  amministrative.  Agenzia  regionale  per  la
sicurezza territoriale e la protezione civile”.

Constatato che:
• il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, nella seduta del 3 marzo

2016, con Deliberazione n. 2/2016, ha approvato il Piano Gestione Rischio Alluvioni comprensivo
degli elaborati “mappe di pericolosità e rischio alluvioni”;

• in data 7 dicembre 2016 con Deliberazione n.5, il  suddetto Comitato Istituzionale ha adottato la
Variante alle Norme del PAI e del PAI Delta;

• Con  le  Deliberazioni  n.  7/2019  “Mappe  della  pericolosità  da  alluvione  e  Mappe  del  rischio  di
alluvioni – Riesame e aggiornamento ai sensi della Direttiva 2007/60/CE e del Decreto legislativo n.
49/2010” e 8/2019 “Adempimenti  conseguenti  all’adozione della Deliberazione C.I.P. n. 7 del  20
dicembre 2019 (recante “Mappe della pericolosità da alluvione e Mappe del rischio di alluvioni  –
Riesame e aggiornamento ai sensi della Direttiva 2007/60/CE e del Decreto legislativo n. 49/2010”)”
della Conferenza Istituzionale Permanente, l’Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po ha avviato
il riesame e l’aggiornamento delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni oltre a disporre,
nelle  more  dell’adozione dei  Decreti  del  Segretario  Generale,  un periodo di  salvaguardia  dove
trovano applicazione, nelle  aree che potrebbero essere interessate dalle alluvioni  ex novo nelle
mappe stesse, le disposizioni del Titolo V delle Norme d’Attuazione del PAI;

• con D.G.R. n.1300 del 01/08/2016, la Regione Emilia-Romagna ha emanato le “Prime disposizioni
regionali concernenti l’attuazione del Piano di gestione del Rischio Alluvioni nel settore urbanistico,
ai  sensi  dell’art.  58  elaborato  N.7  (Norme  Tecniche)  e  dell’art.  22  elaborato  n.5  (Norme  di
Attuazione) del Progetto di Variante al PAI e al PAI Delta adottato dal Comitato Istituzionale Autorità
di Bacino del Fiume Po con deliberazione n. 5/2015;

• il  progetto proposto è compreso all’interno della  zona P1 – L (Scarsa probabilità  di  alluvioni  o
scenari di eventi estremi) del Reticolo Principale del Piano Gestione Rischio Alluvioni e della zona
P2 - (Alluvioni poco frequenti, tempo di ritorno tra 100 e 200 anni – media probabilità) del Reticolo

SEDI OPERATIVE

Via Fonteraso, 15 41121 MODENA Tel.   059.248711 Fax   059.248750
Via Emilia Santo Stefano, 25 42121 REGGIO EMILIA Tel. 0522.407711 Fax 0522.407750
Strada Garibaldi, 75 43121 PARMA Tel. 0521.788711 Fax 0521.772654
Via Santa Franca, 38 29121 PIACENZA Tel. 0523.308711 Fax 0523.308716

Per tutte le sedi
PEC: stpc.affluentipo@postacert.regione.emilia-romagna.it E-mail: stpc.affluentipo@regione.emilia-romagna.it

www.regione.emilia-romagna.it
INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB.

a uso interno: DP/_______/__________  Classif.|__5683__|   |_______|_______|_______|_______|_______|  Fasc. |_2019__|___281__|____0__
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Secondario di Pianura del Piano Gestione Rischio Alluvioni  per la quale, in conformità  a quanto
previsto al capitolo 5.2 della DGR 1300/16, è stata redatta apposita relazione idraulica nella quale
sono valutati i limiti e gli accorgimenti per rendere l’intervento compatibile con le criticità rilevate.

Considerato che
• le  analisi  geologico-sismiche  a  supporto  del  PUA hanno  indagato  approfonditamente  i  terreni

interessati  dalla  trasformazione  e  che  queste  dovranno,  quindi,  contribuire  alla  definizione  del
modello geologico negli approfondimenti della successiva fase attuativa;

• in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa  vigente, in fase di progettazione esecutiva è
obbligatoria  l’esecuzione  di  indagini  geognostiche  maggiormente  approfondite,  nonché  delle
opportune verifiche di carattere geologico – geotecnico;

si esprime parere favorevole al PUA in oggetto alle condizioni del precedente considerato.

Distinti saluti.
IL TITOLARE P.O. - D.D.

PROGRAMMAZIONE SICUREZZA TERRITORIALE,
DIFESA DEL SUOLO E ATTIVITÀ ESTRATTIVE – SEDE

DI REGGIO EMILIA
Geol. Federica Manenti

(documento firmato digitalmente)

AC
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AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

 
 

 Via Cairoli 8/F- 40121 Bologna PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it 
Tel.: 051.6373411 – Fax: 051.9525150 Codice Fiscale: 91342750378 

SM 
COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Area Programmazione Territoriale e Progetti Speciali 
Servizio Rigenerazione Urbana 
 
p.c. 
IREN S.p.A. 
IRETI S.p.A. 
 

Oggetto:  Contributo istruttorio di competenza nell’ambito della Conferenza Dei Servizi per 
approvazione del piano urbanistico attuativo di iniziativa privata denominato “ans2-2b 
San Pellegrino – Via B. Croce ”, in comune di Reggio Emilia. 

 
Con riferimento al procedimento in oggetto, preso atto della convocazione della Conferenza dei 
Servizi in modalità asincrona, assunta agli atti con prot. PG.AT/2020/0004204 del 08/06/2020, la 
scrivente Agenzia: 

- Tenuto conto del D.lgs 152/2006 e s.m.i, nonché della D.G.R n° 201/2016 della D.G.R n° 
569/2019; 

- Esaminata la documentazione tecnica a corredo dell’istanza; 
- Constatato che l’area di intervento è ubicata sul territorio del comune di Reggio Emilia, tra i 

quartieri San Pellegrino e Buco del Signore, delimitata a nord da via B. Croce, ad est da via 
Rosa Luxemburg e a sud da viale Lelio Basso come ANS2: “Ambiti potenzialmente 
urbanizzabili a conferma di previsioni di aree edificabili per nuovi insediamenti urbani già 
contenute nel PRG 2001” e  censita al foglio 185 mapp.221 e 169, al foglio 212 mapp.342-
289, al foglio 211 mapp. 563; 

- Accertato che il PUA, come sopra localizzato, è previsto nella prima variante al POC e nel 
relativo Atto di Accordo ex art. 18 della L.R.20/2000 stipulato in data 08/06/2015;  

- Esaminato il progetto che prevede la realizzazione di un’area integrata con il tessuto 
edificato circostante, sia per quanto riguarda le relazioni funzionali (viabilità e percorsi ciclo-
pedonali), che le destinazioni d’uso – completamento del nucleo residenziale e non 
residenziale; 

- Preso atto che, dall’esame della documentazione tecnica si evince che le opere previste 
interferiscono con le reti di acquedotto e fognatura. Nello specifico è previsto che la rete 
fognaria si colleghi al collettore Albinea-Reggio ed è prevista una rettifica della rete 
acquedottistica;  

Ciò premesso, in merito alla richiesta di parere, per quanto di competenza, la scrivente Agenzia 
comunica quanto segue: 
 

- si dovrà effettuare, con il Gestore del Servizio Idrico Integrato, che dovrà rilasciare il 
proprio parere di competenza, la verifica in merito alla presenza, adeguatezza e capacità 
delle infrastrutture esistenti ed eventualmente interferenti, del SII. Andrà prevista inoltre la 
tutela delle dotazioni, degli impianti del SII e delle relative attività, così come prescritto 
dalla normativa vigente;  
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- in relazione alla necessità di nuove infrastrutture e di adeguamento di quelle esistenti si 
precisa che gli estendimenti e i potenziamenti delle dotazioni del servizio idrico integrato 
che si rendessero necessari dovranno essere previsti a carico dei soggetti attuatori; 

- le trasformazioni non dovranno interferire con le dotazioni del Servizio Idrico Integrato, con 
le connesse attività di manutenzione e realizzazione degli interventi, e con le aree di 
salvaguardia di pozzi idropotabili a servizio del pubblico acquedotto, così come definite 
dall’art. 94 del D.lgs 152/2006; 

- dovrà essere rispettata l’osservanza delle prescrizioni normative in merito allo scarico e 
smaltimento delle acque reflue e meteoriche. 

Si ricorda inoltre che eventuali modifiche dell’agglomerato, anche a seguito dell’attuazione della 
presente proposta, dovranno essere comunicate da codesto Comune al competente ufficio della 
Regione Emilia-Romagna al fine dell’aggiornamento del database sugli agglomerati ai sensi della 
D.G.R. n.201/2016 e D.G.R. n.569/2019. 

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si coglie l'occasione per porgere cordiali saluti.  
 

Il Direttore 
Responsabile ad interim 

Area Servizio Idrico Integrato 
Ing. Vito Belladonna 

Firmata digitalmente secondo le normative vigenti 
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 
Sede Via Belle Arti n. 52, 40126 Bologna (Beni archeologici, storico-artistici e uff. esportazione) - Tel. (+39) 051 223773 - Fax 051 227170 

Sede Via IV Novembre n. 5, 40123 Bologna (Beni architettonici e paesaggistici) - Tel. (+39) 051 6451311 - Fax 051 6451380 
PEC mbac-sabap-bo@mailcert.beniculturali.it - PEO sabap-bo@beniculturali.it - SITI WEB www.archeobologna.beniculturali.it - www.sbapbo.beniculturali.it 

 

  

Ministero per i beni e le attività culturali 

e per il turismo 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA  
E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 

Bologna 

 
Al Comune di Reggio Emilia 
Area Programmazione Territoriale e  
Progetti Speciali  
Servizio Rigenerazione Urbana 
Via Emilia San Pietro n. 12 
42121 Reggio Emilia 
comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it  
 
 
 
 
 
 
 

Prot. n.       Pos.Archivio RE BN8 
  

 risposta al foglio prot. 95027 del 08/06/2020 
pervenuto l’08/06/2020 

(ns. prot. 12027 dell’08/06/2020) 
 

Class. 34.43.04  Allegati       

Oggetto: Comune di Reggio Emilia, area sita in Via Rosa Luxemburg, snc 
area sottoposta a tutela paesaggistica ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio”. 
Dati catastali: Fg. 185, Mapp. 414/p (ex Mapp. 401/p); Fg. 211 Mapp. 563/p (aree interessate in parte dal 
vincolo di tutela paesaggistica). 
Richiedente: Comune di Reggio Emilia. 
Proprietà: Vari. 
Approvazione del piano urbanistico attuativo di iniziativa privata denominato “ANS2-2B SAN 
PELLEGRINO - VIA B. CROCE”. 
Procedimento di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. nell’ambito 
di conferenza di servizi semplificata in modalità asincrona. 
Parere vincolante 

 
In riferimento alla richiesta di cui all’oggetto pervenuta con la nota indicata a margine: 
 
- esaminata la documentazione presentata dall’interessato che codesto Ente ha inoltrato alla scrivente; 
- preso atto della richiesta di espressione del parere di competenza da rilasciare in Conferenza dei servizi in forma 

semplificata e in modalità asincrona;  
- valutato che gli elaborati trasmessi consentono l’espressione del parere di competenza di questo Ufficio; 
- tenuto conto che l’area soggetta al vincolo di tutela paesaggistica è ricompresa in un’area alquanto marginale 

rispetto l’estensione dell’intero comparto; 
 
tutto ciò richiamato e premesso, questa Soprintendenza, per quanto di competenza, esprime parere favorevole ai 
sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. in quanto la parte di progetto ricadente all’interno della fascia di tutela, 
conformemente alla copia depositata presso questo Ufficio, risulta compatibile con i valori paesaggistici del sito, nel 
rispetto della condizione di seguito elencata: 
 

- si chiede di realizzare quanto proposto negli elaborati progettuali e nella relazione paesaggistica riguardo 
l’inserimento del verde 

-  
Per quanto concerne gli aspetti di tutela archeologica, si ribadisce quanto già espresso con la nota prot. 22137 del 
29/09/2017. 
 
Sono fatti salvi i diritti di terzi.  
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SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E FERRARA 
Sede Via Belle Arti n. 52, 40126 Bologna (Beni archeologici, storico-artistici e uff. esportazione) - Tel. (+39) 051 223773 - Fax 051 227170 

Sede Via IV Novembre n. 5, 40123 Bologna (Beni architettonici e paesaggistici) - Tel. (+39) 051 6451311 - Fax 051 6451380 
PEC mbac-sabap-bo@mailcert.beniculturali.it - PEO sabap-bo@beniculturali.it - SITI WEB www.archeobologna.beniculturali.it - www.sbapbo.beniculturali.it 

 

Si resta in attesa di copia dell’autorizzazione paesaggistica, come previsto dall’art. 146, c. 11 del D.Lgs. 42/2004 e 
s.m.i., che vorrà recepire la condizione sopra indicata. 

MODULARIO 

BENI AAAAS - 251 
 

Mod. 300 

 

IL SOPRINTENDENTE 

Cristina Ambrosini 

 

Firmato digitalmente da 
CRISTINA AMBROSINI 

C=IT 
O=Min. per i beni e le attività cult. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Cristina Ambrosini 
 
Responsabili dell’istruttoria:  
Funzionario architetto Arch. Maria Luisa Laddago 
marialuisa.laddago@beniculturali.it 
Funzionario archeologo Dott.ssa Annalisa Capurso 
annalisa.capurso@beniculturali.it 
Collaboratore all’istruttoria: ing. Giampiero Di Giovanni 
giampiero.digiovanni@beniculturali.it 
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AERONAUTICA  MILITARE                                                  
COMANDO 1^ REGIONE AEREA 

 
 

                                                 
                                                                        P.d.C. Dott.ssa Campanella-02/73902041 

 COMUNE DI REGGIO EMILIA 
VIA EMILIA SAN PIETRO, 12  
42121               REGGIO EMILIA 

 
 
 
OGGETTO: Prat. 825/2020/CS PUA ANS2 - 2B VIA B. CROCE - VIALE LUXEMBURG NEL COMUNE DI 

REGGIO NELL`EMILIA.     
 
 
e, per conoscenza: 
COMANDO LOGISTICO – Serv. Infrastrutture - V. le Università, 4 – 00185 ROMA 
 
Riferimento:  Foglio N. 95027 datato 08/06/2020. 
 
  

1. L’intervento in epigrafe, quale descritto nella documentazione pervenuta con foglio in riferimento, 
non interferisce né con sedimi/infrastrutture intestati a questa Forza Armata né con Servitù prediali 
o Militari (D.Lgs. 66/2010 art.lo 320 e segg.) a loro servizio. 
 

2. Pertanto Nulla Osta relativamente ai soli aspetti demaniali di interesse di questa F.A. alla 
esecuzione dell’intervento di cui sopra.  

 
 
 
 
 

d’ordine 
IL CAPO UFFICIO 

TERRITORIO E PATRIMONIO 
(Col. G.A.r.n. Pietro MALTARINI) 

 

M_D AMI001 REG2020 0011642 15-07-2020
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Snam Rete Gas S.p.A. 
Centro di Reggio Emilia 
Via Louis Pasteur 10/A 
42122‐ Reggio Emilia 
Tel. 0522‐558050 
www.snam.it 
Pec.  centroreggioemilia@pec.snam.it 
Chiama Prima di Scavare numero verde (800.900.010) 

snam rete gas S.p.A. 
Sede legale: San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7 
Capitale sociale Euro 1.200.000.000,00 i.v. 
Codice Fiscale e iscrizione al Registro Imprese della CCIAA  
di Milano, Monza Brianza, Lodi n. 10238291008  
R.E.A. Milano n. 1964271, Partita IVA n. 10238291008 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di snam S.p.A. 
Società con unico socio 
 

 

 

 

 

Reggio Emilia, 09/06/2020 

Prot. DICEOR/C.RE/LAG n. 97 

EAM19335 

 

   
Oggetto: RICHIESTA SEGNALAZIONE DI EVENTUALI INTERFERENZE CON RETI SNAM 
S.p.A. PER  APPROVAZIONE DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI INIZIATIVA 
PRIVATA NOMINATO “ANS2‐2B SAN PELLEGRINO – VIA B.CROCE ”, A REGGIO 
NELL’EMILIA . 
INDIZIONE E CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI ASINCRONA 
 

Con  riferimento  alla  Vostra  PEC  del  09/06/2020,  Vi  comunichiamo  che,  sulla  base  della 

documentazione  da  Voi  inoltrata,  è  emerso  che  le  opere  ed  i  lavori  di  che  trattasi  NON 

interferiscono con impianti di proprietà della scrivente Società. 

 

Ad ogni  buon  fine,  in  considerazione della peculiare  attività  svolta dalla  scrivente 

Società, inerente il trasporto del gas naturale ad alta pressione, è necessario, qualora venissero 

apportate  modifiche  o  varianti  al  progetto  analizzato,  che  la  scrivente  Società  venga 

nuovamente interessata affinché possa valutare eventuali interferenze del nuovo progetto con 

i propri impianti in esercizio. 

 

Si  evidenzia,  infine,  che  in  prossimità  degli  esistenti  gasdotti  nessun  lavoro  potrà 

essere intrapreso senza una preventiva autorizzazione della scrivente Società e che, in difetto, 

Vi riterremo responsabili di ogni e qualsiasi danno possa derivare al metanodotto, a persone e/o 

a cose. 

 

 

Distinti Saluti. 

 

 

           
 

            

Spett.  
COMUNE DI REGGIO EMILIA 
Area Programmazione Territoriale e Progetti 
Speciali 
Servizio Rigenerazione Urbana 
Via Emilia San Pietro 12  
42121 Reggio Emilia 
Pec: comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it 
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 Spettabile 

Comune di Reggio Emilia 
Servizio Rigenerazione Urbana 
Via Emilia San Pietro, 12 
42121 Reggio Emilia (RE) 
comune.reggioemilia@pec.municipio.re.it 
 
 
 

Oggetto: Approvazione del Piano Urbanistico Attuativo (PUA) di iniziativa privata denominato 
“ANS2-2B San Pellegrino - Via B. Croce” a Reggio nell’Emilia. Invio parere. 

 
Con riferimento alla Vs. lettera inviata a mezzo posta elettronica certificata prot. num.              

PG 2020/0095027 in data 08 giugno 2020 riguardante l’opera in oggetto nel territorio del Comune 
di Reggio Emilia (RE), Vi precisiamo che non sussistono interferenze con elettrodotti di nostra 
competenza in prossimità dell’area indicata. 

Premettiamo che nella progettazione di opere di qualsiasi natura in prossimità dei nostri 
elettrodotti è necessario tener conto della seguente normativa: 

1. d.m. 21 marzo 1988, n. 449 (G.U. 5 aprile 1988, n. 79, S.O.) e s.m.i. “Approvazione delle 
norme tecniche per la progettazione, l'esecuzione e l'esercizio delle linee aeree esterne”; 

2. legge 22 febbraio 2001, n. 36 (G.U. 7 marzo 2001, n.55) “Legge quadro sulla protezione 
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici e elettromagnetici”; 

3. d.p.c.m. 8 luglio 2003 (G.U. 29 agosto 2003, n.200) “Fissazione dei limiti di esposizione, 
dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli 
elettrodotti”; 

4. d.lgs. 9 aprile 2008, n.81 (G.U. 30 aprile 2008, n.101, S.O. n. 108) e s.m.i. “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”. 

Ricordiamo che ogni modifica di volume e/o ogni cambiamento di destinazione d’uso delle 
aree esistenti, dovranno necessariamente risultare compatibili con i suddetti elettrodotti e, in 
particolare, dovrà essere rispettata la vigente normativa in materia di distanze tra edifici o luoghi di 
prolungata permanenza umana e conduttori elettrici, di seguito meglio specificata. 

PEC 
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Per quanto attiene alla legge 36/2001 ed al relativo decreto attuativo, evidenziamo che nella 
progettazione di aree gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi 
adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere in prossimità di linee ed installazioni 
elettriche già esistenti sul territorio, dovranno essere rispettati l’obiettivo di qualità di  
3 T, previsto per il valore di induzione magnetica dall’art. 4 del d.p.c.m. 8 luglio 2003, e le fasce di 
rispetto determinate ai sensi dell’art. 6 del medesimo decreto. 

Vi precisiamo che per ogni futuro intervento urbanistico, progettato nelle immediate 
adiacenze degli elettrodotti di nostra competenza presenti sul territorio da voi amministrato, sarà 
necessario sottoporre alla scrivente tutta la documentazione per permettere il rilascio del 
necessario nulla-osta. 

Precisiamo poi che il progetto definitivo dovrà essere redatto tenendo conto delle seguenti 
ulteriori condizioni e prescrizioni: 

• i terreni attraversati dalla linea sono soggetti a servitù di elettrodotto che, all’interno della 
fascia di terreno asservita, ne limitano espressamente l’uso, consentendo solo attività e 
opere che non siano di ostacolo all’esercizio e alla manutenzione della linea stessa; 

• eventuali modifiche dei livelli del terreno non dovranno interessare in alcun modo le aree 
sottostanti i conduttori e le aree attorno ai sostegni; 

• eventuali fabbricati, in ogni caso, non dovranno essere destinati a deposito di materiale 
infiammabile, esplosivo o di stoccaggio di oli minerali, né dovranno arrecare disturbo, in 
alcun modo, all’esercizio della rete e non dovranno essere costituite piazzole destinate a 
deposito di gas a distanza inferiore a quelle previste dalla legge; 

• l’eventuale piantumazione di piante e/o l’installazione di torri e lampioni di illuminazione 
dovrà essere conforme a quanto previsto dal d.m. 449/1988 sopra richiamato (tenuto 
conto, tra l’altro, dello sbandamento dei conduttori e della catenaria assunta da questi alla 
temperatura di 40 °C) e dalla norma CEI 64-7 ed a quanto previsto dall’art. 83 del 
d.lgs. 81/2008; 

• per quanto riguarda la realizzazione di parcheggi, recinzioni metalliche ed opere varie, Vi 
precisiamo che i sostegni delle linee elettriche sono muniti di impianti di messa a terra e 
pertanto soggetti, in condizioni normali di esercizio, a dispersione di corrente; dovranno 
pertanto essere adottati tutti gli accorgimenti atti ad evitare il trasferimento a distanza, 
attraverso materiali metallici, dei potenziali originati dal normale funzionamento degli 
elettrodotti. 

Vi segnaliamo infine che i nostri conduttori sono da ritenersi costantemente alimentati alla 
tensione nominale di 132.000 V e che l’avvicinarsi ad essi a distanze inferiori a quelle previste 
dalle vigenti disposizioni di legge (artt. 83 e 117 del d.lgs. 81/2008), in questo caso 5 m, e dalle 
Norme CEI EN 50110 e CEI 11-27, sia pure tramite l’impiego di attrezzi, materiali e mezzi mobili 
(con particolare riguardo all’utilizzo di mezzi d’opera e gru), costituisce pericolo mortale. 
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Resta inteso, in ogni modo, che decliniamo fin d’ora qualsiasi responsabilità in ordine a danni 
che dovessero derivare, a persone o cose, per il mancato rispetto delle prescrizioni sopra citate. 

Per eventuali informazioni e chiarimenti i riferimenti sono: 
Cavazzoni Mirco (0521 557919 - 320 4183299 - mirco.cavazzoni@terna.it) 
 
Cordiali saluti. 
 

Unità Impianti Parma 
Il Responsabile 

(Ing. Andrea Tramonti) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
Copia a: DTNE-FI, FI-CTE. 
FI-UIPR_FS/mc  
Unità Impianti Parma - Strada Tronchi, 51A - 43125 Parma - Italia - Tel. +39 0521557900 - Fax +39 0521557918 
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